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Nel 63° anniversario dell’apertura del Concilio Vaticano II [11 ottobre 1962] e qua-
si al termine di questo anno liturgico nel quale abbiamo intrapreso una nuova 
strada nell’accompagnare le famiglie che chiedono i sacramenti per i loro figli/e, 
sento la necessità di porre l’accento sul tema del “generare alla vita cristiana”. Un 
tema “essenziale” alla Chiesa stessa che è discepola e testimone della Risurrezio-
ne di Cristo e, per questo, è madre che genera nuovi figli. 
Questa consapevolezza che il Concilio ha ribadito con forza e fermezza ha da esse-
re acquisito nella nostra vita di credenti. Non sempre ci percepiamo come 
“generati alla fede nel risorto” e quindi figli amati; più spesso ci riteniamo uomini 
e donne che decidono cosa essere e cosa fare della propria vita, anche in merito 
alla partecipazione a questa famiglia che è la Chiesa stessa. 
Ho fatto una piccola ricerca negli archivi delle nostre Parrocchie [San Benedetto e 
Santi Pietro e Paolo] per rispondere ad una domanda che mi sono posto come pa-
store [sorta a partire dalla partecipazione effettiva dei battezzati operesi alla vita 
della comunità ed in special modo all’Eucaristia]: Ma quanti sono stati battezzati 
nella nostra Comunità? [Nella pagina centrale trovate uno schema sintetico che 
riporta i numeri dei battesimi e delle Cresime a partire dal 1960]. Ne sono subito 
nate altre: la partecipazione alla vita della Chiesa da perte dei battezzati, in modo 
specifico all’eucaristia domenicale, è “essenziale” per la vita cristiana o è un 
“accessorio” da mettere o da togliere, da prendere o lasciare? Che cosa chiedono i 
genitori quando domandano il Battesimo [o altri sacramenti] per i propri figli?... 
Avremo modo prossimamente di riflettere su questo con il Consiglio Pastorale. 
Perché lo vediamo tutti che a una notevole richiesta (in senso numerico) di sacra-
menti, non corrisponde poi una vita comunitaria di tale entità. 
 

          don Luciano 

GENERARE ALLA VITA CRISTIANA 

fotogramma dal film: “La Messa è finita” di Nanni Moretti (1985) 



 

ANAGRAFE PARROCCHIALE E DIOCESANA 
 

ESEQUIE OPERA 88. FORTE DOMENICA FRANCESCA LINA di anni 83. Defunta il 9 ottobre. Esequie il 10 ottobre 2025 

 

NUMERI UTILI della COMUNITÀ PASTORALE 
 

PARROCCHIA SANTI PIETRO E PAOLO OPERA tel. 02.57600310 
       e-mail opera@chiesadimilano.it 
 

PARROCCHIA SAN BENEDETTO IN NOVERASCO tel. 02.57600310 (risponde Opera) 
       e-mail noverasco@chiesadimilano.it 
 

ABBAZIA DI MIRASOLE    tel. 02.576103.5 (risponde don Stefano) 
 

Info sul sito: www.comunitasangiovanniopera.it 
 

PER CONTRIBUIRE AL SOSTENTAMENTO DELLE PARROCCHIE 
 

OPERA:  IBAN:  IT26K0838633480000000420110  (BCC Binasco) - intestato a Parrocchia Santi Pietro e Paolo - Opera 
 

NOVERASCO:  IBAN:  IT11T0838633480000000421125  (BCC Binasco) - intestato a Parrocchia San Benedetto - Noverasco 

MA CHE COS’È QUESTO PER TANTA GENTE? 
prefazione del Libro di mons. Pierangelo Sequeri 

 
Lo si deve onestamente ammettere: il profilo me-
dio della celebrazione del sacramento cristiano  
è attualmente assai modesto. Di fatto è raro che 
una comunità cristiana tragga vita e iniziativa dalla 
pratica sacramentale. È certo più facile che ciò 
accada in virtù di condizioni esterne -programmi 
culturali, incontri organizzativi, iniziative sociali, e 
via dicendo - che non grazie alla celebrazione in 
quanto tale. Una lunga stagione di individuale con-
sumo del fatto sacramentale ha lasciato senza 
dubbio il suo segno. 

Il sacerdote è posto in una situazione difficile. 
Non può certo (e non deve) scoraggiare la pratica 
sacramentale. Eppure, essa vide talora una deriva 
così lontana dal suo senso cristiano che sembra 
quasi impossibile ridarle vita dal suo interno. E 
non è facile neppure per il sacerdote reperire nella 
propria formazione le motivazioni e le competen-
ze idonee alla riqualificazione cristiana del sacra-
mento.  

Il credente più sensibile e impegnato mostra 
d'altro canto segni evidenti di non aver ancora 
realizzato il punto esatto della difficoltà. E quindi 
non è complessivamente in grado di esprimere 
una solidarietà realmente pertinente al compito 
richiesto della cura per la qualità dell'evento sa-
cramentale.  

È necessario accettare umilmente la nostra 
povertà presente su questo punto. E maturare 
anzitutto nella preghiera e nella contemplazione il 
compito che ci è assegnato dalla debolezza della 
Chiesa nella quale viviamo. Per approdare poi allo 
studio, alla riflessione e analisi accurata del cam-

mino di revisione che ci attende. Poiché non sì 
tratta qui  di «tecniche» o di «iniziative»: hanno 
da essere rimosse abitudini mentali e pregiudizi 
teorici che sono venuti ad insediarsi proprio nello 
spazio della fede. Ed è lì che vanno stanati e sciol-
ti: prima ancora che cercati nella società moderna, 
nella cultura secolarizzata, negli eccessi della liber-
tà. 

Le pagine che seguono intendono servire al 
primo dei momenti richiesti da questo processo. 
Vale a dire la prima e approfondita meditazione di 
quell' itinerario di «rieducazione» alla semplicità e 
alla trasparenza cristiana del sacramento che è 
richiesta dalla condizione presente. La Lectio Divi-
na è il buon terreno di ogni formazione spirituale e 
di ogni pratica cristiana. Il suo esercizio però, se 
non vuole approdare alla retorica dei buoni senti-
menti e delle convenzionali esortazioni, deve esse-
re accompagnato dalla disposizione sincera alla 
revisione critica delle proprie abitudini mentali e 
pratiche.  

Nel caso del nostro argomento c'è un partico-
lare bisogno di umile distacco, di tenace presa di 
distanza, di spoglia onestà della fede, di speranza 
in quell'impossibile umano che è il possibile di Dio. 
L'ascesi che una simile spogliazione richiede, ri-
spetto alla facile legittimazione che scaturisce dal-
la condiscendenza nei confronti della pratica con-
venzionale, è già subito un dono che ci si deve 
aspettare soltanto dalla grazia.  

Ma d'altro canto: chi ha detto che una pasto-
rale onesta e intelligente debba scontare il fatto di 
venire penalizzata dai numeri? O forse crediamo 
che il «centuplo» di cui parla il vangelo si riferisca 
veramente ai terreni edificabili e ai conti correnti?  

GENERARE ALLA FEDE 

A partire dalle domande che mi sono poste e che trovi nell’editoriale, mi è tornato alla mente un libro pubblicato nel 
1990 da mons. Pierangelo Sequeri (quello che magari conosci di nome per alcuni canti che cantiamo nelle celebrazio-
ni) dal titolo: “Ma che cos’è questo per tanta gente? Itinerario rieducativo al sacramento cristiano”. 
Sotto puoi trovare la prefazione che già aiuta a definire la questione trattata. 
Lo lascio alla vostra lettura, soprattutto ai Consiglieri e a tutti coloro a cui interessa il “sacramento cristiano”. 
In questo “cambiamento di epoca” lo ritengo un tema importante per la nostra comunità e per il “futuro” della stes-
sa Chiesa di Opera. 
           don Luciano 



In questo piccolo grafico trovi vari numeri collegati con gli anni che vanno dal 1960 ad oggi. Nella prima riga puoi 
vedere a cosa si riferiscono. Sulla destra i grafici corrispondenti al numero di battesimi, di Cresime, e alla Popolazione 
Sorge una domanda: quale deve essere l’esito dei percorsi di Iniziazione Cristiana? 

GENERARE ALLA FEDE 



Da Vatican News  
Intervista al Card. Pizzaballa 
 
«Finalmente una buona notizia dopo due anni di tor-
mento per tutti, è un sollievo e siamo tutti molto con-
tenti». Il patriarca latino di Gerusalemme, il cardinale 
Pierbattista Pizzaballa, esprime ai media vaticani tutto il 
suo favore per l’accordo di cessate il fuoco a Gaza rag-
giunto tra Hamas e Israele, pur non nascondendo che 
«ci saranno tanti ostacoli e che non sarà semplice». 
Resta però il fatto, afferma, che si tratta di «un primo 
passo necessario che porta un’atmosfera di fiducia e 
anche un sorriso in tante famiglie, sia in Israele che in 
Palestina, a Gaza soprattutto». 
 
Il Patriarcato a sostegno della ricostruzione 
Tutto ora si gioca sulla volontà delle parti in campo, 
sulla gestione del dopo, sul chi dovrà gestire. «Questo – 
spiega – sarà un argomento sul quale forse ci saranno 
un po’ di difficoltà, ma se si è superato tutto il resto, si 
supereranno anche quelle». Pur non essendo possibile 
in questo momento parlare di pace a tutti gli effetti, e 
pur tenendo conto degli ostacoli che potrebbero sorge-
re, ora bisogna lavorare «per la fine delle ostilità milita-
ri e cominciare a elaborare una prospettiva non solo 
per Gaza, ma per tutta la popolazione palestinese». 
Il lavoro da fare è ancora molto, non lo nasconde il Pa-
triarca di Gerusalemme, che però non manca di manife-
stare tutta la sua fiducia: «Non voglio essere pessimista, 
siamo contenti di quello che si è raggiunto». Il Patriar-
cato, assicura, continuerà a lavorare come ha sempre 
fatto, nel «sostenere la nostra comunità, aiutare e faci-
litare tutto quello che può portare una maggiore sere-
nità alla popolazione di Gaza, ai palestinesi e agli israe-
liani, anche, e soprattutto, nel cercare di aiutare nel 
ricostruire non solo le infrastrutture, ma la devastazio-
ne umana che questa guerra ha creato». 
Il cardinale Pierbattista Pizzaballa 

Immediato soccorso umanitario 
Il cardinale Pizzaballa, in un comunicato, aveva espres-
so gioia per essere tutti di fronte a «qualcosa di nuovo 
e di diverso», a una «nuova atmosfera per la continua-
zione dei negoziati», mettendo in rilievo come però «la 
vita dentro Gaza resterà terribile ancora per molto tem-
po». Questo primo passo è dunque «l’inizio di una nuo-
va fase» che potrà portare a pensare «non più alla 
guerra, ma a come ricostruire dopo la guerra». 
Nel testo del Patriarcato si legge l’auspicio che l’intesa 
«venga pienamente e fedelmente attuata» e si sottoli-
nea l’urgenza «di un immediato soccorso umanitario e 
dell’ingresso incondizionato di aiuti sufficienti per la 
popolazione sofferente di Gaza». Soprattutto, viene 
ribadita la necessità che l’intesa raggiunta «apra un 
cammino di guarigione e di riconciliazione tanto per i 
palestinesi quanto per gli israeliani». Nell’esprimere 
apprezzamento verso gli «instancabili sforzi» di coloro 
che hanno reso possibile il raggiungimento dell’accor-
do, il Patriarcato invita tutti «a unirsi alla Giornata di 
Preghiera per la Pace indetta da Papa Leone XIV l’11 
ottobre». 

TERRA SANTA 

CONTINUA LA RACCOLTA A FAVORE  
DEL PATRIARCATO LATINO DI GERUSALEMME  

NELLA CASSETTA IN CHIESA A OPERA 

Venerdì mattina in una decina di persone abbiamo partecipato 
alla Santa Messa per la Pace (per la zona pastorale 6°) celebrata 
dal Vescovo Mario nella Chiesa di Santa Barbara a San Donato. 
La Chiesa era gremita di persone che, rispondendo al suo invito, 
si sono unite a lui nella preghiera. Al ritorno mi è sorta questa 
domanda che faccio a te che stai leggendo: cosa ti ha impedito di 
unirti a lui, insieme con noi, in questa importante preghiera? 

https://www.vaticannews.va/it.html


 

VII DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 
 

La Chiesa deve essere un segno visibile e un annuncio profetico del Regno di 
Dio. La preoccupazione della Chiesa deve essere davvero e con trasparenza – 
nella storia di sempre – quella di essere tramite della sua azione di grazia. 
Questa condizione si manifesta in alcune parabole che oggi ci vengono  pre-
sentate. 
Le prime due parabole – il tesoro nascosto in un campo e la perla preziosa – 
hanno la stessa struttura e contengono il medesimo insegnamento: la gioia 
di chi trova un valore inestimabile e la disponibilità a investire tutto il proprio 
patrimonio per acquistare quanto è stato trovato. La rinuncia a tutto quanto 
si possiede non quindi un atto ascetico, ma un’azione spontanea. Il messag-
gio e l’esperienza del Regno relativizzano ogni valore sino a quel momento 
conosciuto. Entrambe le parabole s’ispirano al messaggio dei sapienti. Il Re-
gno di Dio è nascosto nel messaggio e nell’agire di Gesù, che in essi annuncia 
la sua vicinanza. Colui che li comprende dona questo messaggio l’intera esi-
stenza, perché scopre in esso il tesoro che può arricchire tutta la sua vita. 
Queste due parabole esprimono di nuovo il senso della povertà evangelica, 
già espresso in Mt 5,3: lo mostra con chiarezza la frase ripetuta «va a vende-
re tutto ciò che ha». Il tesoro e la perla sono l’esperienza dell’amore di Dio 
(Mt 5,3: «hanno Dio per re», cfr Mt 6,20 e 19,21), fonte e causa della gioia 
più profonda e vera. L’ultima parabola coincide, per il messaggio, a quella 
del grano e della zizzania. L’opposizione tra «i buoni» e «i cattivi»; Nel v. 50, 
la sorte dei cattivi sarà quella del Maligno e il loro comune destino è il fuoco 
distruttore. La descrizione della sorte finale nella parabola è per convincere i 
discepoli nell’ora presente a decidersi per una scelta di vita che produce 
molto frutto.  

 

ANNO LITURGICO AMBROSIANO 2024 - 2025 
scuola popolare della fede 

MISTERO DELL’INCARNAZIONE MISTERO DELLA PASQUA MISTERO DELLA PENTECOSTE 

1° Avvento 17 novembre 

2° Avvento 24 novembre 

3° Avvento  1 dicembre 

4° Avvento 

9 dicembre 

5° Avvento 15 dicembre 

Dell’Incarnazione 22 dicembre 

NATALE 25 dicembre 

EPIFANIA 6 gennaio 

Battesimo di Gesù 12 gennaio 

2° dopo l’Epifania 19 gennaio 

Presentazione Gesù 

9 febbraio 
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All’Inizio Quaresima 9 marzo 

Della Samaritana 16 marzo 

San Giuseppe 19 marzo 

Di Abramo 23 marzo 

Del Cieco  30 marzo 

Delle Palme 13 aprile 

Giovedì santo 17 aprile 

Venerdì santo 18 aprile 

Sabato santo 19 aprile 

PASQUA 20 aprile 

In Albis Depositis 27 aprile 

3° di Pasqua 4 maggio 

4° di Pasqua 11 maggio 

5° di Pasqua 18 maggio 

6° di Pasqua 25 maggio 

Ascensione 29 maggio 
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Dopo l’Ascensione 1 giugno 

PENTECOSTE 8 giugno 

SS. TRINITÀ 15 giugno 

2° dopo Pentecoste 22 giugno 

Natività Giovanni Battista 24 giugno 

Santi Pietro e Paolo 29 giugno 

4° dopo Pentecoste 6 luglio 

San Benedetto 11 luglio 

1° dopo il Martirio 31 agosto 

2° dopo il Martirio 7 settembre 

5° dopo il Martirio 28 settembre 

6° dopo il Martirio 5 ottobre 

7° dopo il Martirio 12 ottobre 

D
O

P
O

 P
EN

TE
C

O
ST

E 
D

O
P

O
 M

A
R

TI
R

IO
 

6° dopo Pentecoste 20 luglio 

8° dopo Pentecoste 3 agosto 

9° dopo Pentecoste 10 agosto 

10° dopo Pentecoste 17 agosto 

Dedicazione Duomo 19 ottobre 

Tutti i Santi 1 novembre 

Cristo Re Universo 9 novembre  D
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Sant’Ambrogio 7 dicembre 

Immacolata 

8 dicembre 

Nell’Ottava Natale 29 dicembre 

Traditione Symboli 12 aprile 

 

Deposizione S.Ambrogio 24 aprile 

Corpus Domini 19 giugno 

Sacro Cuore 27 giugno 

5° dopo Pentecoste 13 luglio 

4° dopo il Martirio 21 settembre 

San Carlo 4 novembre 

5° dopo l’Epifania 

2 febbraio 

Trasfigurazione 6 agosto 

2° dopo Dedicazione 2 novembre 

1° dopo Dedicazione 26 ottobre 

Esaltazione Croce 14 settembre 

Di Lazzaro 6 aprile 

Assunzione Maria 15 agosto 

Ottava Natale 1 gen. 2025 
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Natività Maria 8 settembre 

Precede il Martirio 24 agosto 

26 gennaio Santa Famiglia Gesù 

Martirio Giovanni Battista 29 agosto 

7° dopo Pentecoste 27 luglio 

penultima dopo Epif. 23 febbraio 

ultima dopo Epifania 2 marzo 

San Giovanni 27 dicembre 

dopo l’Ottava 5 gennaio 

16 febbraio 6° dopo l’Epifania 
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Domenica 12 Ottobre VII DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI - Giornata diocesana dell’Azione Cattolica 

 20 Tishri 5785 Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra 
 19 Rabi al-Akhir 1447 Isaia 66,18b-23; Salmo 66; 1Corinti 6,9-11; Vangelo di Matteo 13,44-52 
 bilancia ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo  
[IV settimana salterio] ore 8.30 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: don Luigi; Gaetano] 
 ore 9.30 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 11.00 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [Pro Populo; Giuseppe La Porta; Armando Schiavone] 
 ore 11.00 Eucaristia - Noverasco Chiesa San Benedetto [Pro Populo]  
 ore 15.30 Eucaristia di Inizio Anno Scout - Badile Parrocchia  
 ore 16.00 Domenica Insieme Famiglie - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo  
 ore 18.00 Eucaristia per le famiglie e pastorale giovanile - Opera Santi Pietro e Paolo [defunti: ] 
 ore 19.15 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 

Lunedi 13 Ottobre Feria; San Margherita Maria Alacoque, vergine [mf] 
 21 Tishri 5785 Saldo è il mio cuore, o Dio 
 20 Rabi al-Akhir 1447 1Timoteo 4,6-15; Salmo 56; Vangelo di Luca 22,35-37 
 bilancia ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 12.00 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 17.00 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [def: Salvatore, Fausta; Stefano, Enrico, Angelo, Piero] 
 ore 19.00 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo  
 ore 21.00 Scout - Riunione Genitori - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo 
 

Martedì 14 Ottobre Feria; San Callisto I, papa e martire [mf] 
 22 Tishri 5785 Ha sete di te, Signore, l’anima mia 
 21 Rabi al-Akhir 1447 1Timoteo 4,16-5,14; Salmo 62; Vangelo di Luca 22,67-70  
 bilancia ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 9.45 Decanato Preti, Ausiliarie, Ordo Virginum - Locate Triulzi Parrocchia 
 ore 15.00 Funerale Sovilla Luigi Renzo - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 17.00 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 17.00 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: famiglie Bonizzoni e Dragoni] 
 ore 19.00 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo  
 

Mercoledì 15 Ottobre Santa Teresa di Gesù, vergine e dottore della Chiesa [m] 
 23 Tishri 5785 Nelle assemblee benedirò il Signore 
 22 Rabi al-Akhir 1447 1Timoteo 5,17-22; Salmo 25; Vangelo di Luca 23,28-31  
 bilancia ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 9.00 Eucaristia - Opera Chiesa Madonna dell’Aiuto [defunti: Teresa e Paolo] 
 ore 12.00 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 17.00 Rosario - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 18.00 Eucaristia - Noverasco Chiesa San Benedetto [defunti: ] 
 ore 19.00 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 

Giovedì 16 Ottobre Beato Contardo Ferrini [m] 
 24 Tishri 5785 Dove la carità è vera, abita il Signore 
 23 Rabi al-Akhir 1447 1Timoteo 6,1-10; Salmo 132; Vangelo di Luca 24,44-48 
 bilancia ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 12.00 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 17.00 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: don Silvio] 
 ore 19.00 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo  
 

Venerdì 17 Ottobre Sant’Ignazio di Antiochia, vescovo e martire [m] 
 25 Tishri 5785 Non nascondermi il tuo volto, Signore 
 24 Rabi al-Akhir 1447 1Timoteo 6,11-16; Salmo 26; Vangelo di Luca 22,31-33 
 bilancia ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 12.00 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 17.00 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: Lucia; Silvana Mori Filippi] 
 ore 19.00 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo  
 ore 21.00 Incontro Genitori Gruppo Betania (5° Primaria) - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo  
 

Sabato 18 Ottobre San Luca, evangelista [F] 
 26 Tishri 5785 Annuncerò ai fratelli la salvezza del Signore 
 25 Rabi al-Akhir 1447 Atti 1,1-8; Salmo 88; Colossesi 4,10-16.18; Vangelo di Luca 10,1-9  
 bilancia ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 11.00 Battesimi - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 12.00 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 16.00 Eucaristia - Noverasco RSA Mirasole  
 ore 18.00 Eucaristia della Vigilia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: Giovanni Bellingheri; Vanda 

Laura Merlini] 
 ore 19.15 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 

Domenica 19 Ottobre DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO Chiesa Madre di tutti i fedeli Ambrosiani 
 27 Tishri 5785 Renderò grazie al Signore, il suo amore è per sempre 
 26 Rabi al-Akhir 1447 Isaia 60, 11-21; Salmo 117; Ebrei 13,15-17.20-21; Vangelo di Luca 6,43-48 
 bilancia ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo  
[I settimana salterio] ore 8.30 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: ] 
 ore 9.30 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 11.00 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [Pro Populo] 
 ore 11.00 Eucaristia - Noverasco Chiesa San Benedetto [Pro Populo]  
 ore 16.00 Domenica Insieme Famiglie - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo  
 ore 18.00 Eucaristia per le famiglie e pastorale giovanile - Opera Santi Pietro e Paolo [defunti: ] 
 ore 19.15 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 

CONSIGLIO PASTORALE DI COMUNITÀ PASTORALE 
LUNEDI 27 OTTOBRE 2025 - ore 21.00 in ORATORIO 

GENERARE ALLA VITA CRISTIANA IN QUESTA NOSTRA COMUNITÀ 

AUGURI A DON DANILO 
PARROCO A ROGOREDO 


